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Lo sport va a cercare la paura per dominarla, la fatica per trionfarne, 

la difficoltà per vincerla. 

Pierre de Coubertin 



EDUCAZIONE FISICA  
 
Nel primo ciclo l’educazione fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella 

costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Contribuisce, inoltre, alla formazione della 
personalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, 
nonché del continuo bisogno di movimento come cura costante della propria persona e del proprio 
benessere. 

In particolare, lo “stare bene con se stessi” richiama l’esigenza che il curricolo dell’educazione al 
movimento preveda esperienze tese ad consolidare stili di vita corretti e salutari, come presupposto di una 
cultura personale che valorizzi le esperienze motorie e sportive, anche extrascolastiche, come 
prevenzione di ipocinesia, sovrappeso e cattive abitudini alimentari, involuzione delle capacità motorie, 
precoce abbandono della pratica sportiva e utilizzo di sostanze che inducono dipendenza. 

Le attività motorie e sportive forniscono agli alunni le occasioni per riflettere sui cambiamenti del 
proprio corpo, per accettarli e viverli serenamente come espressione della crescita e del processo di 
maturazione di ogni persona; offrono altresì occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di sé 
assume nel confronto col gruppo dei pari. L’educazione motoria è quindi l’occasione per promuovere 
esperienze cognitive, sociali, culturali e affettive. 

Attraverso il movimento, con il quale si realizza una vastissima gamma di gesti che vanno dalla mimica 
del volto, alla danza, alle più svariate prestazioni sportive, l’alunno potrà conoscere il suo corpo ed 
esplorare lo spazio, comunicare e relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed efficace.  

La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie azioni sono 
fonte di gratificazione che incentivano l’autostima dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua 
esperienza, arricchendola di stimoli sempre nuovi.  

L’attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la sconfitta, 
contribuisce all’apprendimento della capacità di modulare e controllare le proprie emozioni. 

Attraverso la dimensione motoria l’alunno è facilitato nell’espressione di istanze comunicative e disagi 
di varia natura che non sempre riesce a comunicare con il linguaggio verbale.  

L’attività motoria praticata in ambiente naturale rappresenta un elemento determinante per un’azione 
educativa integrata, per la formazione di futuri cittadini del mondo, rispettosi dei valori umani, civili e 
ambientali. 

Partecipare alle attività motorie e sportive significa condividere con altre persone esperienze di gruppo, 
promuovendo l’inserimento anche di alunni con varie forme di diversità ed esaltando il valore della 
cooperazione e del lavoro di squadra. Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e facilitatori di relazioni e 
“incontri”.  

L’attività sportiva promuove il valore del rispetto di regole concordate e condivise e i valori etici che 
sono alla base della convivenza civile. I docenti sono impegnati a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i 
principi di una cultura sportiva portatrice di rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso di 
appartenenza e di responsabilità, di controllo dell’aggressività, di negazione di qualunque forma di 
violenza.  

L’esperienza motoria deve connotarsi come “vissuto positivo”, mettendo in risalto la capacità di fare 
dell’alunno, rendendolo costantemente protagonista e progressivamente consapevole delle competenze 
motorie via via acquisite. 

 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 

padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e 
temporali contingenti. 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare anche attraverso la drammatizzazione e le 
esperienze ritmico musicali e coreutiche. 

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco  il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 



Obiettivi di apprendimento 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
 
-  Saper riconoscere e denominare le varie parti del corpo 
-  Saper coordinare e utilizzare diversi schemi motori ( correre, saltare, afferrare, lanciare,ecc..). 
- Saper riprodurre traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali  delle azioni motorie,  
sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
 
Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 
 
-  Esegue semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive. 
 
Il gioco, lo sport le regole e il fair play 
 

-  Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco.  
- Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con   
   gli altri. 
- Rispettare le regole; saper accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo  rispetto     
  nei  confronti dei perdenti, accettando la diversità, manifestando senso di responsabilità. 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 
 

-  Assumere comportamenti adeguati per a prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari 
ambienti di vita 

 

 

 


